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Minaccia di un colpo 

di stato in Grecia 
Furiosa campagna della destici per impedire la democra­
tizzazione della vita pubblica — Come complotta l'IDEÀ 
Proposte della sinistra per sventare i piani reazionari 

È passato il ciclone 

Hit trascorso a ld in i giorni '<* 
R mia i l compagno Xi/ is Zo 
gmphos. membio deU'ufiìcio 
poli t ico del CC del Pat t i lo co 
n unisla greco No abbiamo 
aoproli ltcìt ' i per r ivolgergl i al 
e ine (tornando sul momenti» 
poli t ico che la Grecia al t ra 
versa 

La MUia/inne — ci ha detto 
7ogrnpho\ — « è complicata. 
co i i t i iu ld iUoi i i i , tesa '. l.e 
nasse popolari premono cun 
grandi. slancio pei una rapida 
e profonda democraliz/ayione 
di tutti) la vita pubblica, rna 
la resistenza reazionaria e 
molto forte, la coalizione anti-
demoei atic a è aggressu a, <'d • 
a t t a u a il gow ino i 011 la spe 
1 tinta di mvesciar lo e d i l i 
portare al potere i l part i lo d i 
(Ust in KUK, i l pa l l i l o d i Ka 
ramanl is. 

l.e alte gerarchie mi l i ta r i 
rt a /umane, che lut lora con 
trol lano i posti chiave delle 
forze armate e della gendar­
mer ia . dir igono 1 offensiva 
contro i l governo e contro i l 
popolo I generali re t i / ionqn 
sono spalleggiati da Ka iaman 
l is. dalla diplomazia amenca-
i i , i . intei essala a mantenete 
la (irt't'Ut sotto tutela, come 
una specie di protettorato, e 
poi re salto controllo Cipro; 
dal la burocrazia, da una parte 
del la ma | i s t ra tu ra . dal «pa­
lazzo >. 

Che co- a significa in Grecia 
la parola * palazzo »? Non ton­
to i l re, polit icamente non ma­
turo e ti deciso, né certo sua 
moglie, i ata ed educata in un 
paese democratico. quanto 
piuttosto la regina madre. Fe-
d i r i k a , donna di sentimenti fa 
scist i , abi le, astuta., a t t i va : 
l 'aiutant* dì campo del re, 
Arnaul is che ha partecipato 
al la guerra d i Corea; i l ge­
nerale Ghienimalas. i l pr imo 
consigliere Khoidas Costoro 
formano una « c a m a r i l l a » che 
esercita sul giovane sovrano 
un influenza nefasta. 

I l pericolo di un colpo d i 
stalo mi l i tare non è astratto, 
poi troppa, nò vago. [1 gene 
rale Ghiorganidis, un ufficiale 
democratico in r i t i ro , ha scrit­
to sul giornale di centro To 
Vinta che l'organizzazione mi­
l i t a l e segreta leazionana 
IDI-'A vuole rovesciare i l go­
verno Papandreon a i più pre-
sia, ed ha tracciato un signifl 
calivi) paral lelo f ra la situa­
zione greca odierna e quella 
che c'era a S Domingo du­
rante i l governo Bosch. Lo 
stesso giornale, commentando 
la montat i l i a reazionaria sulla 
non dimostrata esistenza di 
un'organizzazione d i giovani 
uff ic ial i di centro-sinistra. 
l 'ASPIDA, ha scr i t to: «C 'è i l 
pencolo che l 'ASPIDA diven­
t i un pretesto per un pogrom 
contro g l i uff ic ial i democra­
t ic i ». 

Per copr i re In preparazione 
del colpo d i stato, e al tempo 
stesso per costruirsi fac i l i pre­
testi a tale scopo, la destra 
ha montato d i recente un al t ro 
« af fare », su presunti sabo­
taggi contro camion dell'eser­
ci to a Salonicco. E' indicativo 
che i l pr imo ufficiale a par­
la te d i «sabo tagg i * sia stato 
i l magg. Papadopoulos. mem­
bro de l l ' IDEA, seguace de! 
l 'ERE, ed implicato in un pre­
cedente colpo d i stalo <t favo 
re di Karamanl is Tre soldati 
e cinque c iv i l i sono stat i ar­
restat i ed accusati di aver 
messo zucchero nella benzina 
per distruggere i motor i degli 
au tocan i di un reparto del 
l 'esercito. Poco importa che 
la montatura sia r id icola; 
l ' IDEA non guaida tanto per 
i l so t t i l i . Anche i l processo di 
Lamia < ontro ì IR ex pai-ligia { 
ni e ia londalo su accuse as 
surilo. Eppure 12 imputat i so­
no stat i condannati. 

Anche a Cipro la destra la­
vora alla preparazione di un 
colto di stato contro Makarios, 
sfruttando strumentalmente la 
parola d'ordine dell enosìs, del­
l 'unione dell ' isola a l la Grecia, 
che è naturalmente molto po­
polare. 

Certo la destra non sarebbe 
così aggressiva, so i l governo 
non si mostrasse cosi debole, 
incerto, e disposto al compro 
messo. Tipico è stato l'atteg­
giamento di Papandreou quan­
do i l parlamento ha dovuto 
decidere se consegnare o no 
Karamanl is ed a l t r i 5 ex mi­
nistr i d i destra al la magistrt i 
t u i a , sotio l'accusa d i corru­
zione. per aver accettato gros 
se somme di denaro in cambio 
d i favor i a monopoli s t ranien 
Pf lpandr iou ha lasciati l iberi 
i suoi deputati d i votare « se 
emulo coscienza » e. cosa an 
coi a più grave, ha dello che, 
a suo - l 'v iso, bisognava mei 
icre utili pietra sopra alla 
faccenda 

Per lespingete le minacce { 

di colpo di stalo, e. più in gè ( 

newile. per far nprendeie alla 
Grecia il cammino sulla viu 
del pi o n i s s o è decussano 
ed ut genie pi ocedere a una 
radicale dcmoeiatizza/.ione dui 
la vita pubblica Bisogna abio 
gare le misure eccezionali an 
cola m u g o l e , l i be ia ie lìli 
87 pr ig ionier i pol i t ic i lu t lora 

in carcere, aln .ire i l i j n u g e 
iato cerni l i ai« tascista di 

on.ninne soci ile t (cine di 
.- buona condì Ha politica *•) 
m u o i a inilispei sabile per ave 
re posti di l a w r o anche ino 
desti nei -uTU/i pubblici sulle 
n,i\ i i i i>M \ i i far nen l i i n 
i Mi nula esi l i . i t i . senza pre 
tendere da essi umi l iant i i d i 
rhiarazinm di ahiur a » 

Le richieste delia s in i - tn i 
- ci ha dello il componilo 

/.ographos — si possono M I I 
tett/z.are Hi Mi te pun i i . I) 
abrogazione di tul le le misure 
eccezionali e antidemoeratn he 
2) restauraz'one di lu l t : ' le li­
berta democratiche e- suiti u a 
h .'il epurazione dell 'eseu ìtu 
e del l 'appaia lo statale da lutt i 
i fascisti e neofascisti. '1 li 
bcrazionc d i tu tu i del i nul i 
(anche i l centro era daccor 
do quando slava all 'opposi fin 
ne. poi. ai n i alo al gov e rnn 
si è fermato a mezza strada). 
3) r ientro d i tut t i gl i espiati, 
sen'/a condizioni; fi) legalizza 
zinne del PC greco; 7* a rum 
stia generale. 

Insistiamo M I tut t i q'iesii 
punti -- 11 lia detto Xogra 
phos — non c o io per ragioni 
i egoistiche » di par l i lo o (li 
movimento, ma pecche la Gre 
eia non può diventale un pae­
se democratico, c iv i le, moder 
no, senza l iquidare tutta l'ere­

dita r e i / u m a n a e las i -Ma In 
quieta pi.i '-pi-u.va. la legali / 
za/ione del PC e una questui 
ne di principio, e prat ica, del 
la massima impot lan/n (Juan 
to al ritorno degli esiliati si 
penM che \ i sono fra essi per 
•xille chi (in,i hanno pai lei i 

j palo a f la i lo alla guerra m ,le. 
| bambini nati al i esieio, w c 
I ( h i i l a vorrebbero solo morire 
j in patr ia ( l amore per la Gre 
I ur i è fort issimo, --trugiiOiUe. 
| u ide- l ru i i i lnk •• la stragi alide 
I maggioranza degli esil iati vuo 

k tornare anche se nei paesi 
socialisti vive bene è l ibera i 
e ba t ta la con fraterno affet 
lo) Dal ritorno degli -st i lat i 
la vita g t e c i . peismo leeone 
mia g r e c i t rarrebbero glande 
vantaggio, perd io 1 umigrazio 
ne polit ica e composta in buo 
na parte di quadri intellettua 
li dr tecnici e di opeiai 

Questi obiett ivi sono r.iggiun 
gibib Contiamo - ha detto i l 
compagno 7-ogra.phos conclu­
dendo — non solo sulla lotta 
del popolo greco, ma anche 
Milla solidarietà internazionale, 
che e per noi d i urande im 
portanza E ringraziamo i com 
pagro e i democratici i ta l iani 
per l'efficace, prezioso contri 
buio che danno da tempo alla 
nostra battaglia 

a. s. 

BOLOGNA — Un cascinale distrutto dal violento ciclone che ha sconvolto la Valle Padana (Telefoto ANSA* l'Unita t 

FIORENZUOLA - - Due vel ture, sollevate dalla «trombo d'ar ia * e scaraven­
tate a decine di met r i , nei prat i (.Telefoto ANSA < l ' U n i t à r i 

Come fuscelli le auto 

afferrate dal vortice 

venivano sollevate dalla 

strada e scagliate lontano 

Riaperte le 

biblioteche 

estive 

per ragazzi 
Si sono riaperto da ieri le bi 

blioteche estive all'aperto per 
ragazzi, organizzate dall'Ente 
Nazionale Biblioteche Popolari e 
Scolastiche in collaborazione con 
le Amministrazioni comunali del 
le località interessate. 

A Roma k biblioteche funzio 
nano al Colle Opino, a Villa Sciai 
ra. a l l 'Eur i , a Monte Mario. Al­
tre biblioteche sono apcite a Fi a 
scali nel parco di Villa Torlo 
nia. a Rieti presso Porla Ciri 
zia. a Napoli nel giardino del 
Palazzo Reale, a Messina nella 
Villa Mazzini, a Perugia e :n 
alcune località di villeggiatili a. 
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rarese che va da Co ma echio a 
(iniettato, lungo ia strada delta 
Quariesuna che porta m Valle 
Pena Anche in questa zona si 
•ieaiìQlaiia decine di case croi 
late e ^.coperchiate e decine di 
feriti, molti dei quali in gra-
riJi.iime condizioni. 

Terribili sono *tati gli effetti 
del ciclone nei campi- nel giro 
di poc'n minufi interi raccolM 
sono midafi completamente di 
strutti, i danni si calcolano in 
ragione di decine di miliardi. 

Tutte le corriuriiccmorii ferro­
viarie sulla linea Alitano Bolo-
ona sono mterroffe dallp ore 
l'i: ìa linea elettrica aerea è 
stata strappata dotta violenta 
della tromba d'aria nella zona 
di Cadeo — fra Piacenza e 
Parma ~ bloccando la circo­
lazioni' dei treni sin due bina­
ri Dal momento della interrii 
zione fino a sera nesiun treno, 
proveniente da Sud è giunto 
alla stazione milanese. 

La vasta zona colpita dal ci­
clone à praticamente bloccata 
e isolata dal rpsfo del paese: 
non funzionano telefoni, né 
telegrafi, la circolazione stra­
dale è praticamente impossi­
bile, 

Difficile è anche l'opera dei 
soccorritori: e difficile calco 
lare quante perfine si ti ovino 
ancora sotto le macerie dette 

muri crollati e quan i In co 
•liuti feriti o morti do t primi ciCL'erlamciili - MI 

parerebbero un miliardo di li-
re. Tre dorme che -fi stavano 
recando tri < bresa sono state 
colpite da prassi chicchi di 
grandine e ente Kssc sono 
state nroi'ei ale nell'ospedale 
di f.onioo 

Più lardi, t er.so sera, uri nu-
bifragio di ^olentissime pro­
porzioni ha colto la città di 
Milano e i d-ntorni. Venti for­
tissimi ocianpagnali da piog­
gia e gratuline si sono scora 
ventati sulla città, nel giro di 
pochi minuti le strade, rnla.ia-
te dalle auto di ritorno dal 
t weekend a sono diventale 
torrenti inipctuo.si. 

Decine di alberi, cartelli 
pubblicitari, cornicioni sono 
stati sradicati dal ciclone e 
scaraventati a terra Nutniro-
si /enti sana stati accompa­
gnati negli ospedali cittadini. 

L'epi.sodio più (rabico e avve­
nuto in piazza Brescia: un'au­
to. sorpresa dal violento tem­
porale i> aiata .solletiata in aria 
da una forte folata di vento 
ed è precipitata nell'Olona. 1 
due occupanti la vettura sono 
morti amieoafi 

in cu <\e ha investito nel 
pomeri! 'a zona di Treviso, 
(iiAìailei n dlben e sollevando 
aniowob : n<?i centri abitati: 
.il .«carm 'io decine di feriti 

case e dei m 
ti antomobi 
non siano stali ancora rìvlrac-
t r i t i 

Violenti temporali con gran 
c/male si sono abbattuti ieri 
mattina sul Veronese e sul Vi­
centino, provocando ingenti 
danni Nella parte orientale 
della provincia di Verona, i 
danni più nraui si sono avuti 
a S Bonifacio, Monteforte 
D'Alpone. Xiimella e Coloana 
Veneta, dove i chicchi di gran 
dine erano grossi, in media, 
come noci; in alcune località 
il diametro era di dieci centi­
metri. Tetti sono stati sfondati, 
numerose automobili sono ri 
inaste danneggiate Un muro di 
protezione della caserma dei j 
carabinieri di S, Bonifacio è 
crollato. In quest'ultimo comu­
ne la superfìcie colpita dalla 
grandine è di oltre tremilG 
ettari i danni maggiori si so 
no avuti nelle vigne: non solo 
è andata distrutta l'uva, ma 
anche le t'iti sono state divelle. 
l.e cotture sono state distrutte 
dalla grandine, nella misura 
dell'ottanta per cento, nei co­
muni di Searara, Rtroli. Ca 
prmo, S Pietro Incartano. Fu­
mane, Dolce. Perì, lirentino 

i comuni di Lonigo. Sarego, 
Monte e Orgiaua. nel busso 
Vicentino, sono sfati colpiti da 
grandine della grandezza di 
un armo d'uva. I danni nel so-

BOLOGNA — Un'auto scagliata fuor i dell 'autostrada dal terr ibi le ciclone. A l t r i automobilisti 
, attendono di poter r imet te r l i in marcia. U'clefoto ANSA n l 'Unita ») 

Palermo: 

43° all'ombra 
PALERMO, 4 

Un'ondata di caldo eccezio­
nale ha investito da stanotte la 
Sicilia Epicentro è Palprmn, 
dove soffia un violentissimo sci­
rocco e la temperatura è sali­
ta nel primo pomeriggio d'i og 
gi fino alla quoto record di ti 
gradi all'ombra. La città è de­
serta: chi non ha cercato un 
illusorio sollievo sulle spiagge, 
si è chiuso in casa per trovare 
riparo alle folate di vento afri­
cano. 

Sn conseguenza dell' eccezio­
nale caldo, una donna è morta. 
Si tratta della 70enne Rosa f\i-
xcinnrlrelii, da Palermo, che 
stamane era partita ut gita con 
i familiari per recarsi al mare 
Lungo la strada, tuttavia, la 
donna è alata colta da malore. 
Trasportata subito al Pronto 
Soccorso, vi è giunta cadavere. 
I medici barino accertato un 
collasso cardiocircolatorio, in 
cui ha giocato certamerlfe un 
ruolo di primo piano l'eccezio­
nale temperatura. 

incendi e incidenti si scanala­
no oLuriqup. iVel corso della 
giornata i vigili dei fuoco barino 
donilo rispondere a circa set­
tanta chiamate. A cinque miglia 
dalla costa di Palermo, una bar­
ca. in difficoltà per l'eccezionale 
violenza del cento, è stata trat­
ta in salvo da una motovedet­
ta dei pompieri. 

In città, i casi più pravi di 
autocombustione si sono regi­
strati nella zona industriale, do 
ve della sterpaglia ha preso 
fuoco, minacciando alcuni sfa-
biitmerili; alle fnlde del Monte 
PelieaTino. dove si sono incen­
diati alcuni arbusti nelle vici­
nanze di un deposito di muni­
zioni dell'Esercito: nella zona 
re.stdenziale di viale Lazio, in 
numerosi villaaai e borgate vi 
ciru alia città. In via D'Ossuna, 
cinquanta case, investite dal fu­
mo provocato dall'aufocombu-
stione di un vicino deposito di 
immondizie .sono state evacua 
le In piazza dar tuff elio è crol­
lato un cornicione Incendi an 
che nelle campagne. 

Sei pressi di Piana de^ti Al 
bartest ed a Tommaso Natale 
ai'cnm uliveti sono andati tri 
fiamme A C'accenno ed a Bel 
monte Mezzagno si sono inceri 
diati una mototrebbia, due de 
positi di grano ed una conci 
inaia 

A A/essina il caldo ha provo 
colo un gigantesco rogo nette 
zone bo-chive a monte delbj ed 
(a Al San Pizzo, al Carneo e 
òugh altri colli messinesi ceri 

tinaia dì carabinieri, di poli-
zi'tti, di finanzieri, di marinai 
e di volontari hanno lottato per 
parecchie ore, durante la notte, 
per circoscrivere una miriade 
'li incendi e per tenerne sotto 
controllo i focolai. 

Giornata 

di protesta 

a Cinecittà 

e al << Luce » 
1 sindacali FILSCGIL. PULS-

CISL e UIL-Speitficoio hanno pro­
clamalo per mercoledì 7 luglio 
una giornata di protesta di tutti 
i dipendenti eli Cinecittà e rlel-
l 'Isliti i lo Luce. 

La manifesln/ione è indiala In 
seguilo all'aggravarsi deila. cri­
si dell'Industria cinematografica 
italiana e lia anche lo scopo d i 
respingere i tentativi in allo di 
procrastinare il dibattito sulla 
legge. 

Mercoledì una delegazione di 
lavoratori si recherà al Ministe­
ro delle Partecipazioni statali e 
alla Dilezione della RAI per chie­
dere un intervento finanziario 
immediato a Favore dell'Ente di 
Kcsiione. un Diano di produzione 
di film e telelilm per riassorbire 
almeno parzialmente le maestran­
ze attualmente -<en7a lavoro e la 
sollecita costituzione del Consi­
glio di amministrazione di Cine­
città. 

Nei piosslmi giorni autori, tec­
nici. lavoratori e dirigenti sinda­
cali ai incontreranno con i vari 
gruppi parlamentari del Senato. 

Il Cantagiro in Riviera 

Gianni Morandi 

sempre in «rosa» 
Stasera la carovana sarà a Genova - in 

preparazione le trasferte internazionali 

nella Germania di Bonn e in Austria 

Dal nos t ro inviato 

SKSTIU LKVwrr i 
Al i a r n \ n di Un c.uov ,ni<i -i 

Sestri LiA.irUe, gli i i l lup. ir lnnt i 
delle CHM- (lisciiKrafielie HMIO-
ii. iwiiuì M>HI> l;i cappa pesante 
e ^ng i . i di un cielo min.iecin 
su l) pubblici! di (juesl.l < ilici 
dina r i con i i i \ a i l C;inl,ii<iio 
dell anno scorso, quando lo 
spettacolo dovette essere sn 
Jipehi) per un \ inleiUn . ict j iM/ 
/onc F. meni le un nrt fn/m <llf 
fonclewi II triennio th Nini Kos 
M), alcune Hi ice i r .sono ('.ulule 
siigl i u l t imi a i m a t i seii/a ol 
tenere però lo scopo rntfriv/i e 
i . lHa//e Ma can/unr non di 
.scrimina pili sul sesso dei 
i fans r qualunque sia il sesso i 
del cantanleì hanno continua 
lo ad invocare in coro ( i ianni 
.Morandi. 

A Sestri Levante, la caro 
vana è ni m a l a i t t l rnversn una 
al t ra lappa mcinlana, su por i l 
Bracco, zeppo di gloriosi ncor 
d i c ic l ìst ic i . F.d a Se.stn la ma 
glia rosa è ar r i va ta sempre 
sulle spalle d i Gianni Morandi 
con la sua elegiaca canzone .Se 
non ave si ptù te, una delle 
tante canzoni d i questa manit'e 
staziono inesorabilmente od m 
.spiegabilmente, incl ini ad un 
certo pessimismo,.. Morandi . la 
maglia rosa l'Ila conservala do­
po la lappa dt ier i nello sladm 
pieno come un uovo e tu inul 
tuatite di Mar ina di Massa, do­
ve la serata si e conclusa con 
un altro tr is questa volta a 
div idere la v i t tor ia di tappa 
con Mot andi sono siati Nieo 
Fidenco e Dino ( i l quale è in 
evidente ascesa), tu t t i con un 
punteggio di 51 voti (nel girone 
H Mario l ino Rarbens continua 
a tenere imperterr i to In maglia 
verde, dopo aver battuto, i e r i , 
la seconda in classìf ica, Ro­
berta Mar /on i ) . 

Questo becondo tr is conl"er 
ma quanto giù si diceva ier i , e 
cioè che i l Cantagiro d i questo 
anno ha uno schieramento d i 
cantant i ed un notevole l ivel lo 
di popolarità, ma gl i mancano 
i grossi personaggi. Gianni Mo­
randi , indubbiamente, e. bravo, 
anche se il suo attuale perso­
naggio. più maturo, non con 
vinco come quello del ragazzi­
no che « andava a cento al­
l 'ora » o che si Faceva mandare 
dal la mamma a prendere i l 
latte, Mn oggi i l cantante sem­
bra v ivere soprattutto .sulla 
rendita del ano pr imo grosso 
successo, In (/inocchio da te: 
anche le canzoni successive, 
Non san degno di le e questa 
Se non a ressi più te. r icalcano 
un po' lo sti le d i quel la. 

Oggi. Morandi sembrerebbe 
avviato a conquistare una se 
concia v i t tor ia f inale a F iugg i . 
Ma ci r iuscirà davvero? I l 
Cantagiro a Fiuggi e qualcosa 
di diverso dal Cantagli n che 
si conosce in questi giorni f ra 
stadi, ippodromi, piscine e 
strade: a F iugg i diventa un 
grosso af fare, una grande oc­
casione per lo case discografi­
che, I c r i te r i d i votazione cam­
biano: ed al lora bisogna chie­
dersi quale f ra 1 diciannove 
concorrenti può rappresentare 
la Carla più uti le per smuovere 
i l mercato del disco, oggi un 
po' r istagnante, e per gettare 
anche le basi del prossimo Can­
tagi ro. Oggi Morandi è sulla 
cresta dell 'onda, e le siepi di 
pubblico durante le marce di 
trasferimento sono un termo­
metro indiscutibile dell 'orìen 
lamento della gente. Ma un 
altr'annt) sarà la slessa cosa? 
Quanto a Nico Fidenco. una 
sua v i t tor ia a F iugg i In fondo 
non servirebbe proprio a nes 
suno, perché Fidenco ormai è 
un cantante a quota slabi le. 
Kd ecco al lora, a questo punto 
insinuarsi i l nome di Rita Pa­
vone- non c'è dubbio che, di 
tu l l i i b ig del gitone A, la 
Pavone sia il cantante più per 
sonaggio; ma basterà una vi t ­
toria sul nastro Finale a r i lan­
ciare t Gianburrasca t chi1 i l 
pubblico di quest'anno sembra 
accettare con qualche riserva? 
Forse i cantanti che. a f f r r 
mandosì a Fiuggi con un colpo 
a sorpresa, potrebbero un a l t ro 
anno costituire la grande car ia 
del Cantagiro sono, nell 'ordine. 
Dino e Nicola di Bar i , entram­
bi con una solida base d i ven­
dite- alle spalle e in netta asce 
sa. Ma questo r iguarda solo i l 

1)1,iHil M, l 'h in , l |< i l < ' l l l t . t g l J ' U , 

<l,i qui si .inni) e in\ i< e ihven 
ti i tn un L i t io in l i r i i . i / i i inale, 
I I I I , I muslra < .unpioii.u in del 
prodotto eaiuuncUisi ico i ia l ia 
no pei IVspor ln/ lone Kd ecco 
allora na f l a m a r s i Mipratl i iUo 
il nome della Pavone, che eo 
slittasi e già oggi una Sicilia 
c o l a di prestigio per l'estero 
e poi ciucilo di Morandi . Le 
piosi-ime lappi- in Germania 
occidentale e in Aus i l ia , po­
tranno essere sello questo 
aspello. a*-'>ai .significative. 

Domani la carovana si I ra-
si i i n a da Sesti i Levante a t i c 
nova 

Daniele Ionio 

RDT 

fa 

(/ibridi* 

inaugura 

« Settimana 

del Baltico 
IÌKRL1NO. ' I . 

11 leader deila Repubblica de-
mocnitica tedesca Walter Ul-
hricht, parlando oggi a Rostock, 
ha dichiarato che l'amicizia tra 
la Germania orientalo e i paesi 
.scandinavi à essenziale per la 
pace e la sicurezza ni Europa. 

11 capo dello sudo tedesco 
onenlnle, i l quale ha parlato in 
occasione dell'inaugurazione del­
la * Sellini,!!!,! del Raltico 1965», 
ha aggiunto' ? Noi speriamo che 
ì governi dei paesi scandinavi 
facciano i l possibile per assidi­
m i e che i |ii aicìpi delta coali­
zione anti-hilìcnana diventino 
una realtà. Noi voghamo la pa­
ce per i l poiiolo tedesco e per i 
popoli di lu i la l'Kuropa » 

Alla manifesta/ione erano pre­
senti delega/ioni eli studenti e 
sindacalisti scandinavi, -sondi­
ci, islandesi, polacchi e della 
Germania orientale. La « Setti­
mana del Baltico 1055» si è aper­
ta quest'anno sotto i l motto: * 11 
Baltico deve essere un mare di 
pace ». 

Ha preso, a sua volta, la limo­
la il primo ministro della RD'l* 
Willi Sloph. i l quale ha ciuci lo 
la line di (nielli che ha definito 
« i resti del giorni dell'occupa­
zione >. riferendosi evidentemen­
te - fra l 'al i lo — al rigetto, dit 
parte del governo di Bonn, del­
le norme sulla navigazione inter­
na introdotte recentemente dal 
governo della KDT sui canali 
(Ielle due Germanie. 

Sloph ha inoltre dichiarato che 
la sicurezza nell'Kiiropa centrale 
richiede la norma lizzatone del­
lo relazioni t ra i due stati tede­
schi o la conclusione di accordi 
interstatali che si adattino alla 
situazione attuale. 

Dolio aver attaccalo i l mil ita­
rismo della Germania occidenta­
le e accusato il governo di Bonn 
di mantenere viva la tensione 
in europa, Stoph ha chiesto la 
abolizione degli occoidi delle 
quattro potenze che riguardano 
i rifornimenti destinali a Bcrlt-
no-ovesl e la loro Mistitnziune 
con accordi Ira 1 governi dell» 
due Germanie. 

E' morta 

la madre di 

Pier Giorgio Betti 
K' morta improvvisamente ieri 

nui t ina a Tonno, dove abitava 
co) tiglio, la nuora e la nipolina, 
la signora Maria Mannucei vedo­
va Bell i, madre del compagno 
PICI Giorgio Beiti, giornalista 
dell'Umici. Aveva (JA anni ed era 
siala duramente provata dalla 
perdila del figlici maggiore V'a­
leno trucidato a 23 anni in Val 
d'Aosia dai nazifascisti meni r i 
militava nelle file della 183^ Bri-
gala i Garibaldi «. e dalla tragi­
ca scomparsa del marito, pelilo 
in un incidente automobilistico. 

Al caro Pier Giorgio e ai suol 
famigliari, giungano in questo 
momento di granilo doloro, le con­
doglianze della direzione e della 
redazione dell'Unità. 

111111111111111111 • 1111 • • 1111 • I l 11111111 ( 1111111111111111111111111 M 1111 • 111111111111111111111111 • 11111111111 • 11111111 l t 

Sentenza della Corte d'Appello di Genova per II processo HICOLAY - SFIAR 

Esclusa ogni responsabilità del Banco di Sicilia 

e piena assoluzione per i suoi funzionari 

Il 2 luglio In Corte d'Appello 

d i Genova ha emesso la sen­

tenza nel processo a suo tem­

po intentato contro alcuni agen­

t i di cambio della Borsa di Ge­

nova e contro funzionari del 

Banco di Sicilia per vicende 

seguile ad un aumento di ca­

pitale della Società Acquedot­

to Nicolay, anche nell ' intento 

d i far dichiarare, per i l con­

seguente risarcimento del dan­

n i , la responsabilità del l ' Is t i tu 

to i l quale si e volontariatncn 

le costituito in giudizio. 

11 dispositivo della sentenza 

contiene, l'assoluzione del Ban­

co dì Sicilia dalla domanda di 

danni avanzata dalla parte c i ­

vi le, con revoca della declara­

toria della sua responsabilità, 

nonché l'assoluzione con for 

mula piena — perchè i l fatto 

addebitato non sussiste, per 

non avere commesso i l fatto o 

perchè i l fat to non costituisce 

reato - dei dir igent i e funzio 

nari del l ' Ist i tuto imputat i e nei 

confronti di alcuni dei qual i , 

per d u c i s i reati contestali, era 

stala dichiarata con sentenza 

di p r imo grado l 'amnist ia. 

La vertenza, nella quale si 

cercò d i coinvolgere l ' Ist i tuto, 

setv/a preoccuparsi del danni 

moral i che ciò avrebbe potuto 

recare al suo prestigio, si con­

clude cosi dopo nove anni, col 

pieno riconoscimento elio nello 

vicende da cui trae origine i l 

processo i l Banco d i Sici l ia non 

ha avuto alcuna responsabil ità, 

e che gl i addebiti mossi ad al­

cuni suoi funzionari erano del 

tul io infondal i . 
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